
Parma, 03/05/2020 

 
Ai Lavoratori  

 

 

 

 

Oggetto: informativa lavoratori con caratteristiche di fragilità 

 
Gentile lavoratore, 

desidero informarla di quanto di quanto sarà applicato nel rispetto delle attuali indicazioni delle Autorità Sanitarie.  

 

Il Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24/04/2020, allegato al D.P.C.M. del 26/04, al punto 12 enuncia: 

- “Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti 

con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da 

COVID 19”  

-  “Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.” 

 

Con la dicitura “lavoratori fragili” si intendono i dipendenti pubblici o privati che in caso di contagio da SARS-CoV 2 

hanno maggiori probabilità di sviluppare una sintomatologia potenzialmente severa.  

 

Si riporta un elenco provvisorio e non esaustivo di fattori di rischio che possono determinare condizioni di 

ipersuscettibilità (fonti: Report Istituto Superiore di Sanità 13/04/2020 e ECDC RAPID RISK ASSESSMENT: 

Coronavirus disease 2019 (COVID-19) in the EU/EEA and the UK – ninth update 23 April 2020): 

 

 Patologie cardiovascolari 

 Diabete Mellito 

 Malattia polmonare cronica 

 Neoplasie attive negli ultimi 5 anni 

 Malattia renale cronica 

 Immunodepressione congenita, acquisita o da farmaci 

 Obesità severa (BMI >35)1 

 Età superiore > 55aa 

 

In caso di gravi patologie, tra le quali si ricordano principalmente: DISABILITA’ GRAVE (certificata secondo la legge 

104/1992), storia recente di TUMORI MALIGNI, IMMUNODEPRESSIONE CONGENITA, 

IMMUNODEPRESSIONE ACQUISITA (es. HIV, uso di farmaci per malattie autoimmuni, trapianto d’organo) l’art 

26, c. 2 del D.L. n.18 del 17.03.2020, cosiddetto “Cura Italia” prevede per i lavoratori che ne sono affetti, la possibilità 

di usufruire di un periodo di astensione dal lavoro (da considerare a tutti gli effetti al pari di un ricovero ospedaliero) 

prescritto dal Medico Curante. Tale articolo risulta attualmente in fase di estensione-rimodulazione essendo riportato 

nella bozza del prossimo decreto in via di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

 

Si raccomanda a tutti i Lavoratori, qualora si considerino in situazioni di particolare “fragilità” e/o siano affetti 

da patologie attuali o pregresse che richiedano l’isolamento domiciliare a scopo precauzionale, di segnalare tale 

stato al proprio Medico di Base, il quale fatte le dovute valutazioni del caso provvederà eventualmente a mettere il 

lavoratore in malattia.  

 

In caso di necessità il Lavoratore ha la facoltà di richiedere una visita medica al Medico Competente aziendale (ex 

art 41, c.1 lett. C del D.Lgs 81/2008), con ciò autorizzandolo a comunicare al Datore di Lavoro lo stato di fragilità nel 

rispetto della normativa vigente in tema privacy, al fine dell'adozione dei provvedimenti di tutela ritenuti necessari e 

di eventuali misure aggiuntive rispetto a quelle implementate per gli altri lavoratori.  

 

  

 

 

 
1 BMI= Body Mass Index (indice di massa corporeo), ottenuto dividendo il peso (in kg) per il quadrato dell’altezza (in m). 



Per richiedere la visita occorrerà che prendere appuntamento con la segreteria di ECOGEO s.r.l. ai recapiti già in possesso 

dell’azienda. 

  

Il lavoratore dovrà produrre la documentazione più aggiornata di cui si trova in possesso, rilasciata dal proprio Medico 

Curante o da specialisti del Sistema Sanitario Nazionale, che attesti la diagnosi di patologia, il relativo stato di compenso 

e la terapia assunta.  

Verrà comunicato insieme alla data di appuntamento, l’indirizzo email a cui inviare la documentazione specialistica.  

 

 

I lavoratori dovranno giungere a visita, preferibilmente con mezzo privato, indossando mascherina chirurgica.   

 

 

 

 

 

 

Cordiali saluti 

 

 

Dott.ssa Veronica Bartoli 

 


